
Memoria è Futuro.  

5 febbraio 2020 - Nella sala conferenze presso la sede Amaldi gli alunni delle classi quinte hanno preso 

parte al convegno "Memoria è Futuro" e hanno assistito alla proiezione del film documentario "Terra 

bruciata". L'evento ha avuto inizio con i saluti del sindaco di Santa Maria Capua Vetere Antonio Mirra, il 

quale ha sottolineato l'importanza del conoscere e del ricordare, affinché i giovani vengano educati 

all'accettazione del diverso e alla tolleranza. In seguito la dirigente scolastica Rosaria Bernabei, dopo aver 

dato il benvenuto agli ospiti, ha esortato i ragazzi a non essere indifferenti e a scegliere in modo 

responsabile affinché l'orrore del passato non si ripeta. Il docufilm, che ha tenuto alta l'attenzione degli 

spettatori, racconta attraverso testimonianze dirette e interventi di esperti, ciò che è avvenuto nelle 

province di Caserta durante l'occupazione nazista e la nascita della resistenza. Un esempio è la storia di 

Graziella Di Gasparro, figlia di uno dei caduti, in lotta da anni per ricostruire e diffondere la storia di suo 

padre. O ancora, gli abitanti di Tora, che con grande coraggio hanno accolto e soccorso una comunità 

ebraica opponendosi alle leggi razziali del '38: molti di loro hanno aperto le loro case e rischiato la vita per 

proteggerli e nasconderli. Nonostante le numerose violenze da parte delle truppe naziste, Tora rimane 

l'unica città in Europa nella quale la comunità ebraica è cresciuta, accogliendo la nascita di due bambini.  

Dell'importanza di questa storia ne ha parlato Felicio Corvese, storico dell'ICSR, che ha spiegato come il film 

sia frutto dell'unione tra ricostruzione storiografica e memoria individuale. Gianni Cerchia, professore di 

storia moderna dell'Università del Molise, ha preso parte all'indagine che ha portato alla scoperta delle 

identità di vittime e carnefici. A concludere il dibattito è stato il regista Luca Gianfrancesco, il quale ha 

invitato i ragazzi a prendere coscienza di questi avvenimenti, e a farne tesoro poiché riguardano la propria 

terra; dando esempi di solidarietà e coraggio, come la sopracitata vicenda di Tora. Attività simili spronano i 

ragazzi ad applicare queste riflessioni anche al quotidiano e a non essere mai insofferenti e indifferenti.  

 

 


